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Estratto dall’intervista fatta dal direttore del tg1 a Papa Francesco il 1 novembre 

 

D. Santità, vorrei partire dal 7 ottobre quando i miliziani di Hamas sono entrati nei kibbutz israeliani e 

hanno fatto una strage. Vorrei chiederle cosa ha provato guardando quelle immagini e cosa ha provato 

poi guardando le immagini dei bombardamenti su Gaza? 

R. Ogni guerra è una sconfitta. Non si risolve nulla con la guerra. Niente. Tutto si guadagna con la pace, 

con il dialogo… La guerra è una sconfitta. Io l’ho sentita come una sconfitta in più. Due popoli che devo-

no vivere insieme. Con quella soluzione saggia: due popoli due Stati. L’accordo di Oslo: due Stati ben li-

mitati e Gerusalemme con uno status speciale.  

D. Nei giorni scorsi alla preghiera della pace ha detto: “E’ l’ora più buia”. Questa è un’ora molto buia.  

R. Molto buia. Non si trova la capacità di riflettere con chiarezza e all’ora più buia io aggiungerò: una 

sconfitta in più. E’ così dall’ultima guerra mondiale, dal ’45 fino adesso, una sconfitta dopo l’altra perché 

le guerre non si sono fermate. Ma il problema più grave ancora sono le industrie delle armi… 

D. Che futuro vede per le donne nella vita della Chiesa? 

R. Qui, per esempio in Vaticano ci sono più donne nel lavoro, per esempio la vicegovernatrice dello Stato 

Vaticano è una donna, una suora, e il governatore ha un ruolo più generico ma quella che comanda è lei. 

Nel consiglio dell’economia che sono sei cardinali e sei laici, di questi sei laici, cinque sono donne. Poi ci 

sono già segretarie al posto dei monsignori: il segretario della vita consacrata è una donna dello sviluppo 

umano integrale una donna, nella commissione per scegliere vescovi ci sono tre donne, perché le donne 

capiscono cose che noi non capiamo, le donne hanno un fiuto speciale per la situazione e ci vuole, credo 

che vanno inserite nel lavoro normale della Chiesa.  

D. Che bilancio fa del Sinodo? 

R. il risultato è positivo. Si è parlato di tutto con tutta libertà. E questa è una cosa bella e si è riuscito a fare 

un documento finale, che va studiato in questa seconda parte per la prossima seduta a ottobre, come quello 

della famiglia, anche questo è un Sinodo in due tappe. Credo che siamo arrivati proprio a quell’esercizio 

della sinodalità che san Paolo VI aveva voluto alla fine del Concilio perché si era accorto che la Chiesa 

dell’Occidente aveva perso la dimensione sinodale che invece hanno gli orientali. 

D. Nel Sinodo si è toccato anche il tema delle coppie omosessuali. E’ soddisfatto? 

R. Quando io dico tutti, tutti, tutti, sono le persone. La Chiesa riceve le persone, tutti e non si domanda co-

me sei. Poi dentro ognuno cresce e matura nella sua appartenenza cristiana. E’ vero che oggi è un po’ alla 

moda parlare di questo. La Chiesa riceve tutti. Un’altra cosa è quando ci sono delle organizzazioni che vo-

gliono entrare. Il principio è questo: la Chiesa riceve tutti coloro che possono essere battezzati. Le organiz-

zazioni non possono essere battezzate. Le persone sì. 

D. Dopo di Lei, che Chiesa sarà? 

R. Lo sa il Signore ma sempre c’è la malinconia del passato. Questo viene. Una cosa presente nelle istitu-

zioni e nella Chiesa anche. Sono coloro che voglio tornare indietro, son gli “indietristi”. Che non accettano 

che la Chiesa vada avanti, che sia in cammino...  



Sante messe della settimana 

 

Domenica 5 novembre (XXXI) 

ore 8.00: Esvelto, Daria, Roberto, Lòni 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 16.00 (Misericordia):  

ore 17.30:  
Lunedì 6 novembre 

ore 7.30:   

ore 17.30: Enzo, Giuseppina, Giuseppe, Stefano, Lina, 
Eros 

Martedì 7 novembre 

ore 7.30:  

ore 17.30: Marisa, Alvaro, Flavio, Dante, Angelina, 
Pietro, defunti Fioravanti 

Mercoledì 8 novembre 

ore 7.30: Domenico, p.Nazareno, defunti Bramati 

ore 17.30: Teresa, Maria, Antonio, Nello, Fermina, Co-
simo, Gina 

Giovedì 9 novembre (festa della Dedicazione della 
Basilica Lateranense) 

ore 7.30: Gaetano, Giuliana 

ore 17.00: adorazione eucaristica  

ore 17.30: Renata, Concetta, Giustina, Domenico, Car-
mela, Alessandro 

Venerdì 10 novembre (san Leone Magno) 

ore 7.30:  

ore 17.30: Claudio, Ezio, Nunziatina, defunti Del Bufa-
lo, Alessandro, Ivana, Sante, Gabriella, Nazarena 

Sabato 11 novembre (san Martino di Tours) 

ore 7.30 (san Giovanni):   

ore 17.30: p.Nazareno, Dario, Enrico, Livia, Giuseppe, 
Maria 

Domenica 12 novembre (XXXII) 

ore 8.00: anime abbandonate 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 16.00 (Misericordia):  

ore 17.30: Gianluca 

 

Condoglianze ai familiari di Enrico Mo-

scatelli 

Perché la Chiesa è sempre in cammino, deve crescere. E anche il modo di essere Chiesa deve crescere 

con i tre principi tanto belli di Vincenzo de Lerins, quel padre del primo secolo, deve crescere dalle radi-

ci. Dalla radice come il succo nell’albero cresce così, ma sempre attaccato alla radice, una Chiesa che si 

stacca dalle radici va indietro e perde questo succo della sana tradizione, che non è un conservatorismo, 

no. La tradizione è crescere. E deve andare avanti… 


